
 
 

Prima  
parte  Disci 
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Mappa delle 
attività e dei contenuti  

(indicazioni nodali) 
 

U.A.2 
…e la storia 

continua… Storie di 
ieri e di oggi 

 
Obiettivi 

di 
apprendi 

mento 
ipotizzati 

   
 
  
 

IT 
 

1-2-3-4-
5-6-7-8 

 

ST 1-2-3-4-
5-6-8-
10-13-
14-15 

GEO 1-2-3-5 
AI 1-2-4-5 

CMS 2-3-4-5 
MU 1-3 

MAT 3-4-5-6-
7-8-9-
10-11 

SC 2-3 
ING 1-2-3-4 
CL 2-3-4 
TE 1-3-4 

  

  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

Persona 
lizzazioni 
(eventuali) 

Disci 
pline 

Obiettivi 
di 

apprendi 
mento 

Esplicitati  analiticamente in rapporto al singolo e/o al gruppo 

   
Gli alunni in difficoltà svolgeranno attività semplificate e/o 
individualizzate. 
 

  
  
  
Compito 
unitario 

Ascolto, confronto e analisi di esperienze partendo dalla narrazione. 
Lavori di gruppo e individuali per la creazione di storie diverse, cartelloni e 
brochure. 

Metodologia 
 

Metodologia della ricerca, didattica laboratoriale, cooperative learning.  
 

Verifiche Le verifiche saranno multiple in rapporto alle attività svolte: questionari, esperimenti, 
interrogazioni, osservazioni sistematiche e in itinere, produzioni cartacee. 

Risorse da 
utilizzare 

 
Libri, dizionario, fotocopie, schede didattiche, immagini di vario tipo, CD audio, materiale 
strutturato e non. 

Tempi  
 

Da febbraio a maggio 
 

Storie 
dell’evoluzione 
dell’uomo 

(IT-ST-AI-TE)  
Esperienze per 
crescere 

Terre, popoli e 
culture diverse.  
(GEO-SC-IT-AI-

ING-MU-CL) 

Realizzazione di 
manufatti e 
cartelloni murali: 
progetto “Scuola 
d’Europa in 
piazza”. 
IT-AI-TE-CL)  
 

Scambi 
comunicativi in 
vari contesti per 
sollecitare la 

Le misure 
convenzionali e non. 
Perimetro e area. 
Frazioni e numeri 
decimali.  

( MAT.) 

Scambi 
comunicativi in vari 
contesti per 
sollecitare la 
riflessione. 
(IT- AI- CL- ING) 
 

Ascolto, lettura, 
analisi e produzione 
di testi di diversa 
tipologia. 
(IT-CL-TE-AI-MU-
CMS) 

Ambienti naturali e 
rappresentati. 
Ecosistema.  
(GEO – SC – AI—ING) 
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Strategia metodologica: Osservare ed esplorare i mutamenti del tempo e dello spazio, vicino e lontano, 
sarà l’attività richiesta agli alunni per decodificare ed ampliare le conoscenze già acquisite. 
 
Situazione problematica di partenza: Il tempo passa e trasforma tutto: cosa cambia intorno a te? Se si 
cambia ambiente noti elementi naturali ed antropici diversi?  
 
Attività: Il clima sereno e i buoni rapporti tra gli alunni e le docenti hanno favorito scambi comunicativi, 
partecipazione alle conversazioni miranti all’espletamento delle attività. 
Tutte le iniziative e le attività progettuali hanno arricchito le conoscenze pregresse. 
Matematica: Si è partiti da una situazione stimolo per ricordare ai bambini che la moltiplicazione è 
un’addizione ripetuta. Per facilitare la memorizzazione delle tabelline da parte di alcuni bambini si sono 
proposti giochi diversi individuali e a squadre. Si è proceduto con la conoscenza dei termini della 
moltiplicazione e di seguito le proprietà associativa, distributiva e commutativa. Nel contempo si sono 
proposte situazioni problematiche con la moltiplicazione in colonna con uno o più cambi e con il 
moltiplicatore a due cifre. Proposto uno schema alla lavagna, gli alunni hanno ben compreso che per 
moltiplicare un numero per 10, 100, 1000 occorre aggiungere tanti zeri quanti ne indica il moltiplicatore. 
Anche per la divisione si è partiti da esperienze pratiche per giungere a conoscere i termini, le proprietà e 
con l’uso di tabelle le divisioni per 10, 100, 1000. Acquisita la tecnica delle quattro operazioni, si sono 
proposte esperienze concrete per introdurre il concetto dei frazione. Distribuito un foglio ad ogni bambino 
è stato chiesto di dividerlo prima in due, poi in tre, e così via parti uguali. In seguito è stato chiesto come 
si chiamava ogni parte e introdotta la scrittura matematica delle frazioni guidandoli nella lettura e 
denominazione: linea di frazione, numeratore e denominatore. Dopo varie esercitazioni si è giunti alle 
frazioni decimali che hanno permesso l’introduzione dei numeri con la virgola. Per introdurre le misure di 
lunghezza, peso e capacità,si è proceduto prima con l’utilizzo di strumenti diversi per misurare lunghezze, 
ipotizzare capacità e pesi. Verificato che i risultati erano sempre diversi, si è giustificato l’utilizzo di 
misure convenzionali uguali per tutti. Per ogni unità di misura si sono presentati multipli e sottomultipli. 
In geometria la classificazione dei poligoni regolari è stata determinata dall’osservazione dei numeri dei 
lati, l’individuazione degli angoli e dei vertici e della superficie .L’identificazione del perimetro e relativa 
misura. L’utilizzo di cartoncini da piegare in diversi modi ha permesso di scoprire operativamente la 
simmetria. Sono state condotte indagini statistiche per individuare la moda. 
Tecnologia e informatica: Nel laboratorio di informatica gli alunni sono stati impegnati in ricerche su 
Internet e nella digitazione nel programma Word. 
Geografia: Per conoscere e approfondire lo studio degli ambienti geografici, tutti i bambini hanno portato 
a scuola cartoline, immagini ritagliate da riviste che rappresentavano i diversi paesaggi. Per ciascuna foto 
sono state poste alcune domande tipo: Di che ambiente si tratta? Quali elementi naturali e artificiali sono 
raffigurati? Che clima ci sarà? Che tipo di attività vi si possono svolgere? In seguito si è approfondita la 
formazione e classificazione delle montagne e relativa flora e fauna. Le origini delle colline, l’azione 
antropica e l’evoluzione del paesaggio. Le pianure italiane: origine, distinzione tra paesaggio agricolo e 
paesaggio urbano, attività economiche presenti .L’idrografia: fiumi, laghi, mare. Si sono distinte 
caratteristiche e appresi i termini specifici di elementi in essi presenti. 
Scienze:Il metodo scientifico: osservare, porre domande, fare ipotesi e verificarle è stato utilizzato anche 
per conoscere gli organismi del regno animale, scoprire il loro ciclo vitale ed analizzare le diverse specie. 
Dopo una prima classificazione in vertebrati ed invertebrati, per ogni specie si è analizzata la respirazione, 
la riproduzione, l’alimentazione, l’adattamento all’ambiente in cui vivono; le metamorfosi e il mimetismo. 
Si è successivamente analizzato un ecosistema all’interno di un ambiente e la catena alimentare, 
distinguendo decompositori, produttori e consumatori. 
Corpo movimento e sport: Le attività gioco eseguite in palestra hanno mirato alla coordinazione di 
schemi motori combinati tra loro e al rispetto delle regole. 
Verifica : Gli esiti delle verifiche in itinere e al termine della 2^ U.A. hanno evidenziato che tutti gli 
alunni hanno raggiunto gli obiettivi programmati in rapporto alle loro capacità individuali. Sanno operare 
con numeri interi e decimali. Risolvono problemi utilizzando le diverse strategie di calcolo. Sanno 
trasformare le unità di misura di lunghezza, peso e capacità. Calcolano il perimetro dei poligoni regolari 
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e individuano l’area. Descrivono e conoscono gli elementi degli ambienti geografici, determinando 
caratteristiche e origine. Sanno classificare le specie animali e descrivere le caratteristiche fisiche. 
L’alunna xxx segue un piano di studio individualizzato. 
L’alunno yyy ha frequentato la scuola solo per poche settimane. 
Traguardi: 
MAT. A. Si muove con sicurezza nel calcolo scritto e mentale con numeri naturali. 
          B. Riconosce, rappresenta e confronta figure geometriche individuandone le caratteristiche. 
          C. Riconosce i più comuni strumenti di misura convenzionali e non. 
          D. Rappresenta dati e relazioni, utilizzando varie modalità per ricavarne informazioni. 
          E. Risolve situazioni problematiche scoprendo strategie e soluzioni diverse. 
SC.    A. Osserva,  registra , classifica, identifica relazioni, produce semplici rappresentazioni, riflettendo 
               Sulle esperienze condotte. 
           C. Ha atteggiamenti di cura verso se stesso e l’ambiente, apprezzandone il valore. 
TE.      A. Rappresenta oggetti, individuando funzioni e principi di sicurezza. 
CMS.   B. Padroneggia e utilizza gli schemi motori, adattandoli alle modalità esecutive di giochi,  
                 cooperando ed interagendo con gli altri.  
 
             D. Rispetta le regole e collabora con i compagni in situazioni di gioco e di sport. 
GEO.   B. Individua, rappresenta e descrive gli elementi di un paesaggio e la loro connessione e/o  
                 Interdipendenza. 
CL.      B. Apprezza le altre realtà territoriali. 
           
            
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                     Docente  Ancona Caterina Plesso Don Orione 
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